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Ministero della Salute

CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÁ
SESSIONE XLVI

Seduta  del  9 aprile 2008
Comitato di Presidenza
Vista la nota del  19 febbraio 2008, con la quale il Ministro della salute ha   trasmesso, per il relativo parere, il testo aggiornato delle “Linee guida contenenti l’indicazione delle procedure e delle tecniche di procreazione medicalmente assistita”, elaborato avvalendosi dell’Istituto Superiore di Sanità;
vista la Legge 19 febbraio 2004, n. 40 “Norme in materia di procreazione medicalmente assistita”, in particolare l’art. 7, comma 3;

visto il D.M. 21 luglio 2004 “Linee guida in materia di procreazione medicalmente assistita”;

visto l’art. 7 della succitata legge 40 che prevede che il Ministro della salute, avvalendosi dell'Istituto Superiore di Sanità e previo parere del Consiglio Superiore di Sanità, definisca, con proprio decreto, linee guida contenenti l'indicazione delle procedure e delle tecniche di procreazione medicalmente assistita che siano aggiornate periodicamente, almeno ogni tre anni, in rapporto all'evoluzione tecnico-scientifica;
visto il D.M. 21 febbraio 2005, n. 336 “Regolamento recante norme in materia di procreazione medicalmente assistita”;

vista la Legge 28 marzo 2001, n. 145 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa per la protezione dei diritti dell’uomo e della dignità dell’essere umano riguardo all’applicazione della biologia e della medicina: Convenzione sui diritti dell’uomo e sulla biomedicina, fatta a Oviedo il 4 aprile 1997, nonché del Protocollo addizionale del 12 gennaio 1998, n. 168, sul divieto di clonazione di essere umani”;

visto il Testo coordinato del Decreto-Legge 10 gennaio 2006, n. 3 “Testo del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 3, coordinato con la legge di conversione 22 febbraio 2006, n. 78 recante Attuazione della direttiva 98/44/CE in materia di protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche”;

visto il parere del 14 luglio 2004 espresso dal Consiglio Superiore di Sanità - Sezione II in merito allo schema delle linee guida in materia di procreazione medicalmente assistita;
vista la relazione della Conferenza Stato - Regioni e Province autonome del 15 luglio 2004 su “Linee guida per l’attività di genetica medica” 
viste le “Considerazioni bioetiche in merito al c.d. ootide”, rese dal Comitato Nazionale per la Bioetica in data 15 luglio 2005;

visto il parere del 18 novembre 2005 espresso dal Comitato Nazionale per la Bioetica in merito all’adozione per la nascita (APN) degli embrioni crioconservati e residuali derivanti da procreazione medicalmente assistita (PMA); 

vista la Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 40/2004 contenente norme in materia di procreazione medicalmente assistita, presentata dal Ministro in data 28 giugno 2007, che assume a riferimento l’analisi condotta dall’Istituto Superiore di Sanità, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della medesima legge, sull’attività delle strutture autorizzate all’effettuazione delle tecniche di PMA, riferita all’anno 2005;
visto il  proprio precedente parere espresso nella seduta del 19 luglio 2007, con il quale il CSS ha ritenuto che  sussistessero i presupposti  per l’aggiornamento delle linee guida allegate al decreto ministeriale 21 luglio 2004, relativamente ad alcuni aspetti;
esaminate   le linee Guida predisposte dal Ministro della salute;
considerato che le linee Guida in esame hanno recepito quanto espresso col succitato parere del 19 luglio 2007; 
preso atto dell’intervenuta sentenza del Tar Lazio del 31 ottobre 2007;
rilevato che l’Art. 13 del testo trasmesso risulta modificato rispetto al corrispondente Art. 13 del DM 21 luglio 2004, per soppressione della parte di seguito riportata:

“Ogni indagine relativa allo stato di salute degli embrioni creati in vitro, ai sensi dell’articolo 14, comma 5, dovrà essere di tipo osservazionale.

Qualora dall’indagine vengano evidenziate gravi anomalie irreversibili dello sviluppo di un embrione, il medico responsabile della struttura ne informa la coppia ai sensi dell’ art 14, comma 5.

Ove in tal caso il trasferimento dell’embrione, non coercibile, non risulti attuato, la coltura in vitro del medesimo deve essere mantenuta fino al suo estinguersi.”

sentito il Capo dell’Ufficio Legislativo, avvocato Raffaele Tamiozzo,  sui presupposti giuridici sottesi alla precitata modifica, nel merito dei quali il CSS, organismo di natura squisitamente tecnico-scientifica, non è legittimato ad esprimersi;

rilevato che, a prescindere dalle modifiche apportate per recepire il parere reso dall’Assemblea Generale in data 19 luglio 2007 e in applicazione della precitata sentenza del Tar Lazio, il testo delle presenti Linee Guida è  sovrapponibile  a quello del DM del 21 luglio 2004; 
Ritiene
che le allegate “Linee Guida in materia di procreazione medicalmente assistita”, siano coerenti, per quanto di competenza, con il parere espresso dall’Assemblea del CSS, in data 19 luglio 2007 e  che non sussista motivo di ulteriore pronuncia da parte dell’Assemblea stessa. 

IL SEGRETARIO GENERALE      
      Concetta Mirisola                       



IL PRESIDENTE DEL CSS
         Franco Cuccurullo
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